
SPETTACOLI 

Protagoniste a Torino Cinema Giovani 
le cinematografie americana e di Hong Kong 
E la vera sorpresa viene proprio dai cinesi: 
poesia, effetti speciali e tanto divertimento 

Lunghe file davanti al cinema Massimo, sale di 
proiezione strapiene, cinquanta film al giorno. Che 

• Torino Cinema Giovani sia un successo è sotto gli 
1 occhi di tutti. Ed ogni anno le proposte insolite e le 
v sorprése non mancano. Come quella rappresentata 
' djM film di Hong Kong, Storie di fantasmi cinesi 2 e II 
guerriero di terracotta Due invenzioni cosi fantasti-

• che e divertenti da far invidia a Spielberg. 

V! ! " 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALMRTOCRISPI 

i TORINO. La prima notizia da 
dare, su Torino Cinema Giova-

. nlti che incerte ore. al cinema 
, Massimo, non si entra. Le tre 
• salede ti stipano di pubblico e 

per, strada si (orma là coda, an
che alle d i e c i d i s e r a > anche 

; con la nebbia, e di questi lem-
, pi Torino non è propriamente 
; Honolulu. Successo? Fin trop-
1 pwaèile dirlo. Forse qualcosa 
di più. Forse, all'ottava edizio-

• ne. questo (estivai è ormai una 
:: (buona) abitudine, radicata 

nella, citta, almeno In quella 
i fetta di torinesi ancora vogliosi 
! di vedere film bizzarri e scono
sciuti. 

La seconda notizia e che 
Torino continua ad essere un 
(estiva] «tanto», una overdose 
di pellicola, in realta, (orse, tre 

o quattro (estivai infilati uno 
dentro l'altro. Concorso, film 
di mezzanotte, Spazio Italia, 
Spazio Torino (cui va aggiunta 
una sterminata retrospettiva 
sul Giappone degli anni Ses
santa) propongono una me
dia di oltre cinquanta proiezio
ni al giorno. In attesa dei pezzi 
da novanta attesi per gli ultimi 
giorni (il (estivai chiude sabato 
con L'Asolante a\ Jean Viga la 
copia restaurata già vista a 
Cannes), due paesi diversissi
mi sono stati i protagonisti del
le prime giornate. Un grandis
simo, famosissimo, potentissi
mo: gli Usa. Uno piccolissimo, 
sconosciuto (almeno cinema
tograficamente) e,dedito, in 
questi anni, ad angosciosi in

terrogativi sul proprio futuro: . 
Hong Kong. 

Torino Cinema Giovani è da 
sempre una piazza attenta alle 
produzioni indipendenti ame
ricane e durante il week-end " 
ne ha proposte due. The Natu
rai History of Parking Lots di 
Everett Lewis e Roodkill a\ Bru
co McDonald, targato Canada. 
La sensazione, di fronte a que
sti due titoli, è che II cinema in
dipendente americano stia di
ventando sempre più autorefe
renziale, vale a dire chiuso in 
se stesso, Incomprensibile a 
spettatori che non parlino un 
gergo, che non possiedano tut
ta una serie di riferimenti cultu
rali e comportamentali. Mentre 
al contrario il cinema di Hong 
Kong, pur legalo alle tradizioni 
culturali di un continente» co
me la Cina, si sta sempre pio 
aprendo al mondo nel nome 
dello spettacolo, come hanno 
dimostrato I due film (Storte di 
fantasmi cinesi 2 e ti guerriero 
di terracotta) visti qui a Torino. 
Tentiamo di spiegarci. 

•La storia naturale del par- ." 
cheggi» (cosi va tradotto II (Dm 
di Lewis) 6 un bellissimo tito
lo, Roodkill (pressappòco d i 
mini di strada», ma con riferi

mento agli animali Investiti 
dalle automobili) un po' me
no, n primo racconta con stile 
violento e parossistico il rap
porto difficile fra due fratelli 
adolescenti e disastrati, il se
condo e l'odissea «sulla strada» 
di una ragazza che viene spe
dita nell'estremo Nord del Ca
nada a ripescare un gruppo 
rock entrato in clandestinità 
durante una tournée. Roodkill 
6 dichiaratamente un film rock 
mentre ParklngLotsUx è in mo
do Indiretto, ma proprio qui sta 
il punto. Chi'scrive ha abba-
slanznapprezzato I due film 
(più Parking lots, che ha uno 
stile più originale) ma ha an
che avuto la nettissima sensa
zione che, senza conoscere il 
rock americano più ruspante e 
sotterraneo, essi siano del tutto 
incomprensibili. Una sequen
za di Parking { o s c h e ci £ sem
brata bellissima diventa forse 
Un semplice giro turistico per 
Los Angeles, se non si ricono
sce la canzone degli X che 
l'accompagni), appunto Los 
Angeles, una delle badate stori
che del punk californiano. E 
tutte le battute di Roodkill sul 
mondo del.rock'n'roll rischia
no di rivelarsi' strizzate d'oc-

Una scena del (Km «Il guerriero di terracotta», presentato a Torino Cinema Giovani 

chio gratuite. Come quel tassi
naro flippato che attraversa 
tutto il film millantando amici
zie con le più famose rockstar, 
e che nell'ultima sequenza vie
ne salutato fraternamente da 
uno spilungone con i capelli 
selvaggi, ed è lui il primo a me
ravigliarsene: la scena £ molto 
carina, ma solo se avete rico
nosciuto nel capellone Joey 
Ramone, ovvero uno dei Ra
monc*. ovvero uno dei miti del 
punk primigenio. Altrimenti, 
per voi. quel tipo è solo l'enne
simo hippy con il quale non fa
reste mal uscire vostra figlia... 

Cosi, mentre gli indipenden
ti Usa si ripiegano su se stesslo. 
parlando linguaggi da iniziati, I 
cineasti di Hong Kong diverto

no grandi e piccini, e rischiano 
di far le scarpe all'America. 
Torino "90 ha consacrato il ta
lento di Ching Siutung, 37 an
ni, ex discepolo di arti marzia
li, ex cascatore, che dall'82 si 
cimenta nella regia sotto la 
guida di Tsui Hark, massimo 
maestro del cinema d'azione 
di Hong Kong. Ching non è un 
regista sopraffino come Tsui' 
ma padroneggia duelli ed ef
fetti speciali in modo straordi
nario. Storie di fantasmi cinesi 
2 è un seguilo coloratissimo e 
degno del numero I, che ebbe 
una fuggevole distribuzione in 
Italia, mentre II guerriero di ter
racotta t un film decisivo per 
capire come potrà essere il ci
nema di Hong Kong dopo il ri

tomo alla Cina dell'ex colonia, 
nel 1997. Coprodotto con Pe
chino (vi recita il cinese Zhang 
Yimou, il grande regista di Sor
go rosso e Ju Doti), accoppia il 
ritmo e gli effetti speciali di cui 
Hong Kong e maestra con gli 
ampi spazi e gli intermezzi 
•poetici» che solo la madre pa
tria può offrire. Il risultato è 
un'avventura sfrenata in cui la 
Cina misteriosa della dinastia 
Chin (tremila anni fa) si in
contra con l'oggi, grazie a un 
Invincibile guerriero di terra
cotta cui l'Imperatore ha dona
to l'immortalità. Baci, duelli, 
canzoni e una fantasia che 
Spielberg può solo sognarsi 
Basta con gli indugi, vogliamo 
vedere questi film in Italia, e 
non solo ai festival! 

La band inglese ha chiuso lunedi al Palaeur di Roma il breve tour italiano! 
Un concerto affollatissimo per gli alfieri dell'elettrodance 

ròse 
Romanticismo pop inglese, elettronica, ed estetica 
«gay*. Da dieci anni! Depeche Mode; quattro ragaz
zi di Basildon, sono sulla breccia senza, aver fonda
mentalmente modificato II proprio stile, ed allargan
do ora il proprio successo anche agli Stati Uniti. Pie
none di pubblico anche al Palaeur di Roma, dove 
lunedi hanno chiuso il loro breve tour italiano, inti
tolato come l'ultimo album: Violator. 

ALBA SOLATO 

• DaveGaAa^cam^medel Depeche Mode 

• I ROMA, n concerto. Degli 
anni d'oro deH'eleltropop in
glese, della coki wave esisten
zialista e cupa, sopravvivono 
oggi solo loro, I Depeche Mo
de ( e I New Order). Quattro 
ragazzi di Basildon, provincia 
inglese, famiglie operaie ed un 
nome preso Ih prestilo da una 
rivista di moda francese. Dove 
Gahan, Martin Gore, Andrew 
Fletcher e Alan Wilder (arriva
to a prendere il posto di Vince 
Clark) hanno attraversato il 
decennio '80 riuscendo a re
stare un gruppo Idolatrato dal
le adolescenti, apprezzato al 
tempo stesso dal circoli più so
fisticati dell'elettronica, del-
Nndustrial dance», e •riabilita- -
to» di recente anche dai critici. 
più tignosi grazie alle fortune 
dell'house music, acuì vengo
no In qualche modo Imparen

tati. In effetti i Depeche Mode 
sono rimasti fedeli alla loro 
esletica •gay-disco» che dal vi
vo esplode nelle mòsse pelvi
che dèr cantante.- Gahan; nel 
ritmi ossessivi, il clangore me
tallico, la sensualità e la violen
za di Shake-the disease. Master 
and sewant, Stripped, Sfrange-
love. La scena e di un moder-
nlsmo alla Meimpotis, ricca di 
luci e di simbolismo, di fiori, 
rose stilizzate a profusione, an
che nelle immagini in bianco e 
nero che scorrono (di Anton 
Corbjln). con I. Depeche ver
sione cowboy» come In un film 
di Wendenv Il Anale e un 
omaggio «Da tradizione 
rockVroll: Penano!Jesus, (spi- • 
rato al mito religioso di Presley 
(•Reach out and touch fallii») , 
ed un classico, Route 66. Pec
cato che il volume troppo alto 

degli strumenti abbia peggio
rato l'acustica già terribile dei 
concerti al Palaeur. 

• L'Intervista. 
'•' Siete da dieci anni ima tyn-
' th-band. Usale telo tastiere 

' elettroniche, non avete cara-
' . Nato nemmeno quando la 

chitarra ha riacquistato una , 
certa supremazia nella pop 
music. 

Non è esatto dire che non sia
mo cambiati. - risponde An
drew Fletcher -, Un cambia
mento c'è stato, molto lento, 
sottile. Manin (Gore) ha raffi
nato il suo modo di comporre. ' 
E nel nostro ultimo album, Vio
lator. ci sono più chitarre del 
solito. E poi. non ci siamo mai . 
definiti categoricamente come 
una «electronic pop band», ab
biamo sempre detto di essere • 
semplicemente un. gruppo, 
pop. 

Un gruppo pop che fa uso di 
sintetizzatori perché, avete 
dichiarato una volta, è ano 
strumento punk, doè Imme
diato, che apre a tutti la pos
sibilità di fare musica. 

SI. ma a patto che non si con
fonda il mezzo con il comenu- . 
to. Non abbiamo mai Inteso -
glorificare il sintetizzatore. In 
quel periodo era la mossa più 
logica da lare, era uno stru
mento ancora nuovo, e acces
sibile, perciò c i . Incuriosiva . 

molto più delle chitarre. Ci 
sembrava l'unico modo'possi
bile di guardare avanti, agli an
ni Ottanta. -y 

' Come spieghi B vostro site-
cesso in America7 

Credo sia perche abbiamo 
mantenuto il nostro stile molto 
europeo. -Non cerchiamo di 
assomigliare ad un gruppo 
americano. Agli americani 
non interessano gli europei 
che fingono di non esserlo. E 
noi siamo molto orgogliosi di 
aver raggiùnto il successo re- : 

stando fedeli alle nostre sono
rità. .... 

.... Slete molto amati nel dreni-
to della house music. 

Non tanto per lo stile quanto ' 
per II nostro suono. A dire il ve- ' 
i o d siamo molto meravigliati 
di essere cosi conosciuti nel gl-
rodeiclubs. 

. . . Qua! è U tao disco preferito 
, almomentoT 

Mmmmhh...non ne ho uno, 
sono due mesi che sono via da 
casa, quando siamo in tour la 
mia mente si chiude..,. 

Non ascoltate musica tjum-
.. doaleteratournée? -
Solo la nostra! 

DI cosa parla Personal Je
sus? 

Non ci piace spiegare le nostre SI, siamo dei commedianti. 

canzoni Preferiamo che I testi 
rimangano In un certo senso 
ambigui. 

C e detta tristezza, anche io 
'' alcune melodie... 
Non è tristezza, è realismo. 

Che flne liaimo fatto le vo
stre convinzioni socialiste? 
Un tempo avevate un'imma
gine fortemente Influenzata 
dal realismo socialista. 

Era soprattutto Martin a spin
gere in quel senso, ma ci sia
mo resi conto che non era giu
sto metterci a predicare idee 
politiche, usare il nostro ruolo 
per fare della proganda; puoi 
comunicare molto di più par
lando delle tue esperienze per
sonali. . 

Cosa penti dell'attuale sce
na pop britannica? 

Non ne penso un grancheoe-
ne. Ogni anno in Inghilterra c'è 
bisogno di inventare una nuo
va -scena». Adesso tocca ai 
gruppi di Manchester, ma gli 
unici che mi piacciono sono 
gli Happy Mondays. 

Se I Depeche Mode fonerò 
• andini, quale sarebbe? 

Fammi pensare: Carry on cam
ping. E un film comico inglese. 
- I Depeche Mode sono comi

ci? 

MUTI INAUGURA LA STAGIONE SCALIGERA. Il prossi
mo 19 novembre Riccardo Muti inaugurerà lastagione fi
larmonica con un concerto di musiche di Mozart e Bee
thoven. Il programma di quest'anno prevede sette con
certi, tra cui figurano direttori come Lorin Maazel e Carlo 
Maria Giulini, sponsorizzati dall'Eni e dalla Fininvest, che 
trasmetterà i concerti su Rete4. 

INCONTRO AGIS SUGLI ENTI URICL Domani, nella se
de Agis di Roma, ci sarà un incontro per discutere le pro
spettive per gli enti lirici, in previsione dei tagli al Fondo 
unico dello spettacolo. In occasione dell'incontro verrà 
fatto il punto sulla situazione degli enti lirici Italiani. 

ARTHUR MILLER INTERVIENE SU CENSURA IN USA. 
Arthur Miller, il grande vecchio del teatro americano, è 
intervenuto in merito alla polemica nazionale su arte e 
oscenità. In particolare, Miller ha accusato alcuni colle
ghi di di autòcensurarsi per ottenere gli stanziamenti fe
derali per lo spettacolo. 

È MORTA ÈVE ARDEN. Lunedi scorso è morta a Beverly 
Hills l'attrice comica statunitense Ève Arden. Dopo aver 
debuttato nelle commedie hollywoodiane degli anni 
Venti e Trenta, come leZte/fe/rf folies, era diventata cele
bre con il personaggio di Connie Brooks. una professo
ressa di inglese, molto popolare nella tv degli anni '50. 
con cui aveva vinto anche un «Emmy», l'Oscar della tele
visione, nel 1953. Nel 1982 aveva girato i suoi ultimi film. 
Creaselle Under the rainbow. Ève Arden aveva 83 anni. 

ZARD ASSOLTO DA CONTESTAZIONI FISCALI. Il noto 
impresario musicale David Zard e stato assolto dal Tribu
nale di Roma dall'accusa di aver omesso alcune registra
zioni sui libri contabili e di non aver assolto al pagamen
to della ritenuta' d'acconto sul cachet della cantante Ma
donna. L'assoluzione è pervenuta dopo quattro mesi di 
controlli effettuati dalla Secit, il servizio centrale degli 
ispettori tributari del ministero delle Finanze. 

NUCCIO MESSINA NUOVO PRESIDENTE UNAT. Nuccio 
Messina è il nuovo presidente dell'Urial, il teatro a gestio
ne pubblica, per il biennio 1991/92. Il neo presidente ha 
ribadito l'impegno della nuova dirigenza per il rilancio 
del teatro pubblico. Questa la linea su cui si muoverà l'U-
nat anche all'interno dell'Agi*, iniziando con la parteci
pazione alla conferenza dei presidenti edei direttori dei 
teatri stabili pubblici, convocata da Tognoli perii 28 no
vembre prossimo. 

BIENNALE CINEMA ITALIANO A BRUXELLES. Il cine
ma italiano sarà ospite d'onore a Bruxelles per la IV Bien
nale del cinema nostrano, che si apre oggi e durerà fino 
al 27 novembre. 40 film divisi in quattro sezioni, tra cui 
Stanno tuta' bene di Giuseppe Tomatore, Meryper sempre 
di Marco Risi, L'aria serena dell'Ovest di Silvio Soldini. Ma 
anche opere del passato considerate innovatrici per il 
nostro cinema, come Ossessione di Luchino Visconti. 
Durante la rassegna si svolgerà, il 16 e 17 novembre, un 
convegno intemazionale sulle normative dei paesi Cee 
per il cinema, in vista del'92. 

È MORTA ANYA SETON. La scorsa settimana e morta a 86 
anni Anya Seton. una delle più grandi scrittrici di roman
zi storio, inglese di origine, americana di adozione. Tra i 
suoi successi portati sullo schermo, figurano Dragon-
uiyck, che il regista Joseph Mankiewicz trasformò nel Co- '• 
stello di Dragonwyck, e Foxflre, diretto da Joseph Prev-
ney. Il migliore del suoi romanzi e considerato Devil wa-
ter, dedicato al giacobino Charles Radcliff, l'ultimo giusti
ziato alia Torre ai Londra. 

RIDLEY SCOTT GIRA IN AMAZZONIA. L'Amazzonia è di 
. moda anche al cinema. Dopo Werner Herzog. anche il 

regista britannico RkUey Scott, autore di Alien e Biade 
Runner, è in Brasile per le riprese di The amazon vision, 
film ispirato alla vicenda di due capotribù e della loro 
amicizia con l'antropologo americano Darceli Posey, che 
nel 1977 denunciarono al governo brasiliano il progetto 
di costruzione di una diga che avrebbe allagato l'intero 
villaggio Kaiapo.' 

FERITO UNO DEGÙ STONES. Il chitarrista dei Rolllng 
Stones Ronnle WoodVe stato ricoverato con fratture a en
trambe le gambe in un ospedale di Swindon (a 120 chi-

... _ lometri dalondraì. dopo essere rimasto coinvolto in un 
incidente d'auto. A quanto si è appreso, l'episodio è av-

flgL^„...„ . . 
moglie che ha un tratto aveva perso il controllo della vet
tura, una Bmw. Dopo l'incidente Williams era sceso per 
segnalare il pericolo, ederastato investito da un'altra au
to. Poi altre due vetture erano finite contro la Bmw. Il chi
tarrista se l'è vista proprio brutta, mentre la moglie e i figli 
se la sono cavata con qualche contusione. 

•RIDERE È UNA COSA SERIA». Si inaugura oggi a Roma, 
presso l'Accademia di Romania, la rassegna cinetelevisi-
va -Ridere è una cosa seria» e una mostra iconografica e 
museofirafica dedicata «gli «Aspetti del cinema comico 
mondiale di ieri e di oggi». 

M1CKEY ROURKE DIVENTA CALVO. Mickey Rourke ha 
accettato di farsi radere completamente la testa per esi
genze di copione. Il celebre attore avrà il ruolo dì prota
gonista nel film Harley Davidson andMartboro man, di
retto da David Wincer. Accanto a lui ci sarà Don John
son, ex protagonista della fortunatissima serie di telefilm 
Miami Lice. 

ROBERT REDFORD PRODUTTORE. Robert Redford sarà 
il produttore di The.dark wind, un film di Erroll Morris 
ambientato in Arizona. La pellicola e tratta dal romanzo 
poliziesco di Tony Hillerman, in cui un ufficiale di polizia 
di origine indiana eimpegnato in un'inchiesta nelle riser
ve dei Navahos. 

NUOVO FILM PER LAURA DERN. Laura Dem. la Lula di 
Cuore selvaggio di David Lynch, sarà la protagonista di 
Rambling rose.diretto da Martha Coolidge. Il film e am
bientato nel periodo delia depressione americana: insie
me alla Dem lavoreranno sua madre Diane Ladd, Robert 
Duvall e Lukas Haas. 

JPér tre giorni confronto sui rapporti tra piccolo e grande schermò e sulle misure per affrontare la concorrenza Usa 

aldnema 
In Europa la gente non va più al cinema. La concor-

1 rfenza del «made in Usa» e la programmazione sei-
\ 'vaggia di film in tv hanno fatto quasi scomparire la 

U sala Cinematografica. Ma alla seconda edizione di 
\f\ Cineuropa, convegno internazionale appena con-

| duso a Firenze, si e discusso di rilancio della produ-
• ziohe europea attraverso un circuito di sale associa

s t e sotto il patrocinio delta Cee. 
• ' & • .. .;• •' ' ; V ' 

' CRISTIANA PATERNO , 

tìì-tR FIRENZE. Cineuropa, con-
K f tributo all'identificazione del 
p cinema europeo. Il convegno 

?' intemazionale nato l'anno 
< * scorso per iniziativa della Me-

p* dfateca toscana e della Cee. 
r i rinvia nel titolo a Identificazio
ni • netti una'donna, l'ultimo film 

• di Antonioni, il regista premia-
, to quest'anno dalla Cee nel 
; corso delle giornate fiorentine. 
; E proprie, come.In un film di 

. J. Antonioni, al cinema europeo 
[[.alla ricerca di una difficile 

* identità, Cineuropa ha potuto 
offrire solo un identikit fram
mentario. Ma anche qualche 
proposta in positivo. 

-Si è parlalo di rilancio del 

> «cinema-cinema», e dunque di 
sale, con ospiti politici (Silvia 
Costa, De, relatrice del disegno 
di legge governativo sul cine
ma, Roberto Balzanti, Pei. pre
sidente della commissione 
Cultura e Media del Parlamen
to europeo, Mauro Seppia. Psl, 
presidente della commissione 
Cultura della Camera), ma so
prattutto con addetti ai lavori 
che hanno confrontato espe-

- rienze nazionali sempre più sl
mili tra loro in tutta Europa e 
non solo nella Cee. Parallela
mente al dibattito c'è-stata una 
riunione della Fera (l'associa
zione europea degli autori di 
cui fa parte l'italiana Anac) a 

cui hanno partecipato, fatto 
nuovo, autori dell'Est, discu
tendo una piattaforma per un 
contratto tra registi e produtto
ri. 

Ma tentiamo di ricomporre il 
puzzle. A parte il caso france
se, In cui una tempestiva legl- ' 
stazione (anche se accusata di 
protezionismo) ha addolcito, 
ma solo parzialmente, la pillo- ' 
la. I dati sono negativi dapper
tutto: nei dodici Paesi della 
Cee le 43.000 sale del 1955 so
no diventate 22.000 nel 1988 
(ma solo la metà attive al 
100%). «Nella Rft • segnala Ga
briel Steinschulte detta Gema 
(la Slae tedesca) - gli spetta
tori del cinema sono diminuiti ' 
del 24.4* dal 1980 al 1988 e la 
quota del prodotto americano 
sul totale e passata nello stesso 
periodo dal 61.8 al 67.2*». An-
nalles Hovemand, Impegnata : 

su due fronti come regista ed 
esercente, racconta della Da
nimarca. «Con il finanziamen
to dell'Istituto cinematografico 
danese organizziamo delle 
giornate in cui si paga un quar
to del biglietto normale e allo- ' 
ra I nostri 350 cinema si riem

piono». In Grecia sono rimasti 
solo 173 cinematografi, 15 an-
ni fa erano 1.800. «Alcuni cine-' 
ma aperti con la collaborazio
ne dei Comuni hanno avuto 
buoni risultati»: è Dimitri Stou-
pls, regista e membro della Fe
ra, a parlare. Fin qui la crisi 
delle sale aggravata dalla mas
siccia invasione di cinema 
•made In Usa»: e necessario 
correre ai ripari. 

Dalla discussione, dunque, 
esce sostanzialmente confer
mata la proposta di Walter Fer
rara, della Mediateca toscana: -
un circuito europeo di sale. 
Ispirato all'esperimento del 
circuito regionale toscano che 
associa 20 sale che program
mano Il 50% di film europei e 
ha raccolto nel 1989 un milio
ne di spettatori, Il circuito euro
peo dovrebbe articolarsi in cir
cuiti nazionali autonomi soste
nuti dalla Cee. nell'ambito del 
programmi Media, e coordina
ti dall'Italia. Sale rinnovate dal 
punto di vista tecnologico, 
stampa dei film in molte copie 
(gli americani spesso escono 
in 300 sale contemporanea
mente), prime In contempora-

*&1 

• nea in più Paesi, formazione 
degli esercenti, iniziative prò-
mozionali, un rotocalco d'in
formazione cinematografica in 
tv. E sul versante informazione 
a Cineuropa è stato anche pre
sentato un archivio del cinema ' 
europeo su dischetto con dati 
sulle cineteche nazionali e le 
leggi dei dodici Paesi della 
Cee. 

Ma a parlare di «cinema-ci
nema» c'era anche la principa
le accusata della crisi: la televi
sione. A rappresentarla il pre
sidente della Rai Enrico Manca 
che si è detto preoccupato del
la contaminazione sull'imma
ginario europeo di miti ameri-
cani da Dallas a Rambo. Ma le 
sue preoccupazioni sembrano ' 
nascere soprattutto dal dum
ping sui mercati dell'Est (l'in
vasione di merci a prezzi strac
ciati) che gli Usa hanno Inizia
to con la prolezione di Via col 
vento e Mai dire mai a Mosca. 
«La televisione - ha detto Man
ca - non deve sottrarsi alle sue 
responsabilità. Nelle fasi più 
acute della competizione sei- ' 
vaggia tra Rai e Fininvest sono 
stati "bruciati" nella battaglia 

per l'ascolto decine di prodotti 
cinematografici». Ma la «pax 
televisiva» ha posto 1 presup
posti per un'altra pax, quella 
tra cinema e tv. 

Manca si conquista l'ap
plauso dei cineasti evocando 
scenari allettanti: la tv Investirà 
nella produzione del •cinema-
cinema», per alimentare forme 
nuove e personalizzate di con
sumo televisivo (l'homevideo 
o la pay-tv). Inoltre la tv riac
quisisce la sua Identità perdu
ta: produrrà telefilm e serial 
(adatti all'esportazione). Ma 
se la «pax televisiva» si riduce a 
un cartello Ral-Fininvest, di 
spazio per il -cinema-cinema" 

furopeo ne resterà ben poco, 
evidente che la Rai non vuo

le lasciarsi sfuggire le aperture 
di mercati ali estero e infatti 
ecco Giampaolo Cresci, ammi-

. nistratore delegato della Sacis: 
«Anch'io ho sbagliato quando 
dicevo "Facciamo film in Ingle
se". I grandi successi italiani 
negli Stati Uniti sono Italianissi-
mi: da Palombella rossa & Porte 
aperte. Invece / promessi sposi 
girati in inglese, non siamo riu
sciti a venderli». 

Cineaste 
a raccolta 
nel vaso 
di Pandora 

• i FIRENZE. A Cineuropa c'e
ra anche Pandora Una rete 
delle donne europee attive nel 
cinema e nella tv per afferma
re, anche nell'ambito dei pro
grammi Cee per gli audiovisivi, 
il principio delle pari opportu
nità. A rappresentarla Maresa 
D'Arcangelo, organizzatrice di 
Laboratorio Immagine donna, 
il festival fiorentino del cinema 
realizzato da donne. 

'Pandora - racconta Maresa 
D'Arcangelo - si è riunita la 
prima volta un anno fa a Firen
ze e poi il mese scorso a Via
reggio. Hanno aderito la Basis 
Film Verleih (casa di distribu
zione tedesca guidata da Clara 
Burkner), il Festival del cine
ma delle donne di Crete!) 

(Francia), l'Ateneo femmini- --
sta di Madrid, la Television and 
Film school di Londra, la Uni 
Portugal distribuzione, l'Uni
versità delle donne di Bruxel
les e il Laboratorio immagine 
donna». «Le nostre proposte? 
Per ora un pacchetto di film,. 
due per ogni Paese, realizzati 
da donne da programmare in . 
lingua originale anche in pic-

Mlchelanoeto , 
Antonioni 
premiato 
nel corso 
delle giornate 
fiorentine 
di «Cineuropa» 

coli centri con il contributo di 
Babel (un programma Cee per 
la diffusione di film sottotitola
ti). E uscirà tra poco il numero 
zero di una rivista su cinema e 
donne». Il prossimo festival fio
rentino, a marzo, sarà dedica
to alla cinematografia della 
Georgia in collaborazione cori 
Lana Gogoberidze e altre regi* 
ste georgiane. D Cr.P. 
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